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di Andrea Dolce 

La nostra Associazione, nei giorni 28 e 29 maggio, ha ospitato nella propria sede sociale la periodica

riunione itinerante del Comitato Direttivo della FAP Credito di cui fa parte. 

Come è noto la FAP è una federazione composta da 29 nostre omologhe associazioni bancarie che rac-

colgono circa 33.000 iscritti.

Reputo utile ed opportuno sintetizzare e riportare a tutti i soci la cronologia ed i risultati dell’incontro.

La riunione è stata aperta dal Presidente Antonio Maria Masia con una sua relazione iniziale. Il primo

tema sottoposto all’attenzione dei consiglieri ha riguardato i principali argomenti trattati nell’ultimo

Consiglio Generale svoltosi a Roma nel mese di marzo 2009 ed in particolare l’opportunità di

perseguire il coinvolgimento e l’alleanza di altre organizzazioni parallele, con la finalità esclusiva di

dare un più ampio respiro alle attività della FAP Credito ed alla sua visibilità, nell’interesse ultimo degli

iscritti alle Associazioni sue aderenti.

In tal senso, il Presidente ha evidenziato l’importanza della Polizza sanitaria concordata con

l’Allianz RAS di Palermo e della convenzione conclusa recentemente con la Federconsumatori (della

cui attuazione parleremo nei prossimi mesi) e dell’adesione ad altre importanti organizzazioni, quali la

Age Platform Europa, l’Age Platform Italia ed il Forum dei Pensionati. Proseguendo, ha rimarcato

che il Direttivo ha ora il compito e la responsabilità di dare seguito e contenuti alle adesioni ed agli accor-

di definiti.

Altro tema, peraltro connesso con il precedente, è stato quello di ricercare con convinzione ed impe-

gno l’allargamento della Federazione ad altre importanti associazioni di categoria, allo stato assenti. 

Infatti il peso della Federazione, nella tutela degli interessi degli iscritti, potrà essere tanto maggiore

quanto più numerosa sarà la base associativa ed il numero complessivo dei suoi soci.

Infine, a rinforzo di quanto esposto, Masia ha proposto che il prossimo appuntamento annuale del

Consiglio Generale venga fissato con un congruo anticipo ed adeguatamente pubblicizzato. Esso, infat-

ti, dovrà essere considerato non solo un fondamentale momento interno della vita della Federazione, ma

anche un suo biglietto da visita per il mondo esterno, finalizzato a sensibilizzare sempre più i personaggi

istituzionali alla soluzione dei nostri problemi, nonché ad attrarre le associazioni non ancora aderenti.

Ha proposto, pertanto, che il Consiglio Generale si svolga in un periodo di 5 giorni in cui possano

essere previsti, oltre ad attività proprie dell’incontro (lavori del Consiglio Generale e del successivo

Comitato Direttivo, conferenza stampa e dibattito con intervento di personalità di alto livello), anche altri

momenti di aggregazione. Ha anche ipotizzato che ad esso vengano invitati i rappresentanti delle mag-

giori Associazioni non ancora aderenti alla Federazione.
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La parola è passata, quindi, al Vice Presidente Vicario, Carlo della Ragione, per  la relazione sui

contenuti dell’Assemblea Generale dell’Age Platform Europa, svoltasi recentemente a Bruxelles,  a cui

entrambi hanno partecipato come rappresentanti della Fap Credito.

Della Ragione ha riferito la sensazione positiva da lui avvertita per la presenza di numerosissime asso-

ciazioni (oltre 130), rappresentative di un numero enorme di iscritti. In particolare, alcune delle new entry

italiane dichiaravano una quantità di soci superiore al mezzo milione di unità (artigiani, coltivatori, ecc.).

Ha rimarcato che è emersa di tutta evidenza l’utilità per la FAP di “essere presente nei consessi

europei”, considerata l’importanza dell’attività di lobbing che l’Age svolge ed il suo peso nelle decisioni

prese dalla Comunità Economica Europea, il cui Commissario agli “Affari Sociali” ha partecipato per-

sonalmente ed  attivamente ai lavori dell’assemblea.

Dopo l’informativa iniziale del Presidente e del Vice Presidente Vicario si sono sviluppati positivi ed

utili dibattiti sugli argomenti all’ordine del giorno per giungere, quindi, ai risultati riportati nella

“Mozione Conclusiva” della riunione, di seguito esposta.

La riunione si è svolta nella massima

serenità e cordialità ed in piena reciproca col-

laborazione.
Al termine, tutti i partecipanti si sono

dichiarati soddisfatti dei risultati raggiunti ed

hanno ringraziato la nostra Associazione per

l’ospitalità riservata, da loro definita “squisi-

ta, calda e generosa”.

Del Comitato Direttivo FAP erano pre-

senti: Antonio Maria Masia - Presidente

(Comit), Carlo della Ragione - Vice

Presidente Vicario (Banco di Napoli), Sergio

Fisco - Vice Presidente (Banco di Sicilia), Piero Burdese - Consigliere (C.R. Torino), Andrea Dolce -

Consigliere (C.R. Puglia - UBI Banca Carime), Tullio Ruggiero - Consigliere (Banca di Roma), Alessandro

Catenacci - Tesoriere (C.R. Roma), Giuseppe Cortese - Segretario (Comit), Augusto Fogliato - Presidente

Revisori (C.R. Asti). Non hanno potuto partecipare: Franco Salza - Presidente Onorario (C.R. Torino),

Nivio Sambo - Consigliere (San Paolo), Raffaello Bartolozzi - Consigliere (C.R. Firenze).

Della nostra Associazione erano presenti anche: Francesco Paolo Masi, Fedele Castellano, Anna Cardone.

Il Comitato Direttivo, al fine di attestare più fortemente la propria funzione, assorbirà direttamen-

te nella sua composizione i compiti affidati ai “coordinamenti per gruppi” (Intesa San Paolo -

UniCredit - UBI Banca), a suo tempo costituiti nel proprio ambito. Inoltre, si impegna a:

� partecipare concretamente alle iniziative portate avanti dalla Age Plattform Europa, dalla Age   

Plattform Italia e dal Forum dei Pensionati con lo scopo di ottenere maggiore visibilità;

� sviluppare le opportunità nascenti dall’applicazione della convenzione sottoscritta con la 

Federconsumatori, con l’intento di offrire un utile servizio a garanzia e difesa dei pensionati;

� continuare a presidiare il tema dell’assistenza sanitaria per pervenire ad un allargamento della platea 

e delle possibilità, rilanciando la polizza FAP/Allianz dell’Agenzia di Palermo attraverso una ricogni-

zione di pensionati non coperti da alcuna polizza, o con polizza o Cassa Sanitaria in scadenza;

� approfondire e valutare la definizione di un pacchetto di condizioni bancarie in favore degli aderenti  

alle associazioni, che possa rappresentare una valida alternativa;

� dar luogo ad una specifica campagna volta ad allargare la base con l’adesione di altre  associazioni;

� operare per specifiche tematiche, opportunamente identificate ed affidate per lo svolgimento alla  

responsabilità dei singoli componenti del Comitato Direttivo.
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Anni 70. 
Nella Filiale della Cassa di Risparmio di Puglia

entra l’anziana depositante. E’ perplessa. Tutta

quella gente in ordine sparso che si affanna per

conquistare il bancone. La disciplina è un optional,

far valere il proprio legittimo turno è impresa non

da poco. L’incessante rumore delle Audit, il bat-

tere frenetico dell’operatore sulla tastiera, la sche-

da Cliente che viene inghiottita dalla macchina e

successivamente espulsa con i dati dell’operazione,

non agevolano la concentrazione necessaria per

definire una strategia di accesso. Né aiuta, il vocia-

re diffuso che si eleva da ogni angolo della filiale.

Si guarda intorno, vede uno spiraglio e con lento

ma deciso andare conquista l’ambito posto.  

Al riscontro l’operatore l’aiuta a compilare la

distinta, prende “la libretta” e dopo aver invitato la

cliente ad accomodarsi in cassa, scompare in fondo

alla sala. Riemerge alcuni istanti dopo con il pre-

zioso strumento di deposito e lo poggia sul ripiano

vicino al cassiere. Ancora attesa per la tenace non-

nina, ma qui la coda è ordinata e non ci sono scor-

ciatoie possibili. Tocca aspettare che il cassiere

chiami. Allora si siede. 

Quando è invitata ad avvicinarsi alla cassa, si

guarda intorno furtiva e come d’incanto la pensione

da versare si materializza dalle pieghe del lungo

vestito.

Un rapido

conteggio del-

l’esperto cas-

siere, la firma

ben assestata

nell’a n g u s t a

finca del libret-

to e via. 

Si può tor-

nare a casa.

Non senza un accenno di compiaciuto sorriso verso

la guardia giurata:  un saluto lo merita, in fondo

vigila sui suoi risparmi.

Stessa filiale 30 anni dopo.
Non ci sono vigilanti all’ingresso. La porta di

accesso incute da sola il necessario timore. Se non

altro perché non sai mai se riuscirai a oltrepassarla

indenne. E’ già successo altre volte che la voce

metallica ti inviti a tornare sui tuoi passi per

deporre nelle cassette gli oggetti metallici: quali

non è dato sapere, ma memore delle difficoltà

incontrate qualche settimana prima in aeroporto, li

abbandoni tutti. Così, per non sbagliare. Poggi pas-

sivamente il dito sull’apposito rilevatore e final-

mente la porta si apre.

La Filiale è

linda, asettica.

Schermi piatti

espongono l’an-

damento delle

borse e l’oscilla-

zione dei titoli.

Niente chiac-

chiericcio, solo

qualche scambio

di battute, sotto-

voce, tra Clienti

che attendono il proprio turno in ordinata coda,

incanalati nel percorso obbligato.   

Non sono tanti, anche perché il bancomat e la

cassa continua svolgono egregiamente le proprie

funzioni, consentendo di contenere al massimo le

operazioni da fare allo sportello. 

Per non parlare della home banking, che grazie

alle prodigiose potenzialità del web, ti consente di

eseguire da casa gran parte delle operazioni ban-

carie. E se proprio non ne vuoi sapere, o non ti fidi

di computers e affini, puoi trovare un comodo rifu-

gio nel box, dove al riparo da sguardi indiscreti, il

gestore ti illustra il prodotto migliore su cui inve-

stire o ti espone le elevatissime performance della

nuova carta multifunzione o ancora ti rassicura sul-

l’andamento dei tassi, intrattenendoti in dotte con-

versazioni riguardo la congiuntura economica e i

riflessi sui tuoi investimenti. E pensare che avevi

solo chiesto notizie della rata mutuo di prossima

scadenza.

Tornando alle casse, la fila si è ridotta. In poco

tempo il cassiere è riuscito a soddisfare le esigenze

dei clienti. L’automazione della lettura degli

assegni e del conteggio del contante è di valido

ausilio al lavoro dell’operatore. Poche e veloci bat-

tute sulla tastiera del terminale completano l’opera-

zione.  Avanti un altro. 

EVOLUZIONE  DE L LA  S P EC I EEVOLUZIONE  DE L LA  S P EC I E
I lI l b a n c a r i ob a n c a r i o i e r ii e r i ,, o g g io g g i e . . .e . . .

di Gennaro Angelini

(continua) �
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NUOVI INCARICHI AI VERTICI NUOVI INCARICHI AI VERTICI UBI><Banca Carime

Giuseppe  Minervino - Vice Direttore Generale e
Direttore Commerciale;

Vittorio  De Sio - Direttore Mercato Retail;

Mauro Magistro - Responsabile Risorse Umane;

Luigi  Montemurro - Direttore Mercato Corporate;

Alessandro  Ruggieri - Responsabile Crediti.

Lasciano UBI><Banca Carime:

Sergio Passoni che assume l’incarico di Vice 

Direttore Generale e Direttore Commerciale della 
Banca Popolare Commercio e Industria;

Genesio Rispoli che assume l’incarico di Vice Direttore Generale e Direttore     
Commerciale della Banca Popolare di Ancona;

Marisa Papadia con l’incarico di Responsabile Servizio Normativa, Welfare  
e Sicurezza sul lavoro della Macro Area Risorse e Organizzazione di UBI><Banca.

Salutiamo con simpatia Sergio Passoni, Genesio Rispoli e Marisa Papadia.

A tutti formuliamo gli auguri più vivi e sinceri di buon lavoro e di nuove 

soddisfazioni.

Stessa filiale dopo altri 30 anni (o, forse, meno).
Porte e finestre a vetri. Ambiente algido. Gli ope-

ratori? Macchine computerizzate che fanno ogni

tipo di operazione e interagiscono con il Cliente

assecondando ogni tipo di richiesta. 

Quasi ogni tipo: se fuori standard, non c’è niente

da fare. Se il tuo rating non ti consente di ottenere

il finanziamento, arrabbiarsi e offendere l’automa-

operatore è fatica sprecata.  Il reclamo è destinato

ad infrangersi contro un muro di metallo scintil-

lante, superbo e strafottente.

Il microchip della fidelity card apre varchi per

l’accesso negli ambienti cui si è abilitati.

Non per la stanza del Direttore: ultimo esem-

plare in forma umana di quella che fu l’onorata

categoria dei lavoratori bancari. 

Circondato da video terminali e da molteplici

tastiere, interagisce mediante cuffia d’ordinanza

con gli uffici centrali e con gli addetti commer-

ciali sparsi sul territorio. 

Segue il loro lavoro su mappe personalizzate,

autorizza lo spread con firma elettronica, controlla

i dati sulla collocazione dei singoli prodotti ed

orienta il gestore sulle priorità imposte dal budget. 

Non può ascoltare le doglianze del cliente mal-

trattato dal totem metallico e che per una volta

rimpiange l’operatrice di sportello con la quale

tante volte ha litigato, ma da cui almeno aveva

risposte se non soddisfazione. 

Rappresentazione azzardata? Chissa? Si dice

che il tempo sia galantuomo. 

Allora aspettiamo. Vedremo se l’impari batta-

glia tra la perfezione cui tende l’automazione e

la fallibilità dell’umano comportamento, avrà

esito scontato.

Certo, non c’è da rimpiangere l’anacronistica

figura del vecchio Direttore di Filiale, paragonabi-

le per importanza solo al sindaco, al farmacista o al

medico condotto del paese.  Ma una figura profes-

sionale al passo con i tempi, inserita in un conte-

sto dinamico ad elevato quoziente di specializza-

zione, difficilmente sarà destinata ad estinguersi.             

A sinistra,
Giuseppe Minervino;

in basso,
Sergio Passoni.



SOSPENSIONE  DELLA 

PEREQUAZIONE  AUTOMATICA

PER IL 2008

Ricorso alla Corte Costituzionale 
Rammentiamo che la legge 24.12.2007 n.247

art. 1 comma 19 aveva disposto la sospensione

della perequazione automatica per il solo anno

2008 (ma con effetto a cascata per tutti gli anni

successivi) di tutte le pensioni superiori a 8 volte

il minimo INPS (cioè € 3.489 lordi mensili).

Nell’aprile 2009 il tribunale di Vicenza (a

seguito di ricorso di due pensionati INPS) ha

dichiarato “rilevante e non manifestatamente

infondato” il contrasto della norma citata con gli

art. 36 e 38 della Costituzione, disponendo la tra-

smissione degli atti alla Corte Costituzionale per-

ché si pronunci in merito alla costituzionalità del

provvedimento.

Identico ricorso - ma con estensione al blocco

per la parte della pensione integrativa - è stato dis-

cusso in data 6 maggio 2009 presso il tribunale di

Cuneo (ndr. a cura dello studio Iacoviello).

Stralciamo parte della comunicazione perve-

nuta dallo studio dell’avv. Iacoviello:

“mi dispiace (molto) di dovervi comunicare
che oggi il Tribunale di Cuneo ha deciso di non
rimettere gli atti alla Corte Costituzionale nella
causa pilota da noi promossa.

La nostra battaglia continuerà comunque in
altri Tribunali, puntando ad ottenere tale rimes-
sione alla Corte, cui toccherà poi decidere (è suf-
ficiente anche un solo Tribunale).

Come sapete la questione nei confronti
dell’INPS è stata già rimessa alla Corte dal
Tribunale di Vicenza, e quindi vi sarà comunque
la pronuncia della costituzionalità della legge.

Manca ancora, invece, e ci sta molto a cuore,
la questione sulla pensione complementare.

La Corte dovrà poi riunire le varie questioni
proposte sulla medesima legge.” 

Considerata la decisione dei giudici di

Vicenza, risulta del tutto ininfluente la sentenza

con cui il Tribunale di Cuneo ha invece deciso di

non rimettere alla Corte gli atti di una delle diver-

se vertenze intraprese con analoghe motivazioni. 

Infatti la decisione della Suprema Corte, in

merito alla quale nutriamo fondate speranze, avrà

valore generale e riguarderà tutte le pensioni

assoggettate alla norma contestata.

La categoria è motivata a proseguire in questa

battaglia in quanto la norma del blocco provoca

la perdita permanente del potere d’acquisto delle

pensioni e progressiva in quanto, come su detto,

a cascata per gli anni a venire.

SUCCESSO  DI  DUE
NOSTRI  SOCI 

alle ultime votazioni
amministrative

Le recenti elezioni, avvenute per i rinnovo

delle compagini amministrative del Comune di

Bari, hanno decretato il successo di due nostri

soci, confermando la loro permanenza nel mana-

gement politico cittadino.

Sono i colleghi Carlo Paolini e Lino

Pasculli. Due persone vicine a tutti noi da mol-

tissimi anni, con le quali abbiamo condiviso i vari

“momenti” dell’azienda in cui abbiamo lavorato.

Lo spirito di solidale colleganza, l’amicizia

sorta nelle varie situazioni di lavoro, l’apparte-

nenza allo stesso sodalizio ci portano a gioire per

questo loro ulteriore successo e ad esprimere le più

vive e sentite felicitazioni.

Pe entrambi le congratulazioni sono doppie.  

Carlo Paolini, come

già noto, a norma di

Statuto, recentemente è

stato surrogato nel nostro

Consiglio Direttivo.  

Lino Pasculli, oltre ad

essere stato eletto con il

maggior numero di voti

della sua formazione politi-

ca, è diventato papà della

bella Ludovica.

Carlo Paolini

Lino Pasculli

Nuova realtà5settembre  2009
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RISCATTO  LAUREARISCATTO  LAUREA
120 RATE MENSILI 

PAGABILI  ANCHE  DAI  GENITORI
dal notiziario “Confsal” n. 2/2009

L’ultima riforma delle pensioni ha reso sicura-

mente più vantaggioso il riscatto della laurea da

parte dei lavoratori più giovani.

Il riscatto della laurea ora è possibile anche

se non si ha ancora un lavoro e, di conseguen-

za, un reddito. In questi casi, per calcolare il con-

tributo da versare per ogni anno da riscattare, si

applica l’aliquota del 33% al minimo contributivo

dei lavoratori autonomi, pari nel 2008 a  € 13.819,00.

In pratica per ogni anno si spendono € 4.560 .

Occorre ricordare però che si riscattano solo

gli anni accademici effettivi del corso di laurea,

mentre sono esclusi gli anni “fuori corso”.

Si possono riscattare anche i periodi di studio

previsti per ottenere diplomi di specializzazione,

diplomi rilasciati da scuole para-universitarie

e dottorati di ricerca.

I contributi vanno versati all’INPS che li

accantona e, su domanda dell’interessato, li tra-

sferirà poi all’ente di previdenza cui il lavoratore

risulterà successivamente iscritto.

Il terminale di riferimento, il minimale degli

autonomi è abbastanza vantaggioso, soprattutto se il

primo impiego avverrà con uno stipendio migliore.

Altra grande novità è il fatto che il contribu-

to può essere detratto dai genitori con aliquota

del 19%. In pratica lo sconto IRPEF che si ottie-

ne quest’anno è di  € 850,00.

Una volta poi trovata l’indipendenza eco-

nomica il contributo potrà essere dedotto diret-

tamente dal reddito del lavoratore.

Ricordiamo che i contributi per il riscatto,

versati direttamente dal lavoratore, sono inve-

ce interamente deducibili dal reddito (il tratta-

mento fiscale è quindi più vantaggioso).

Altro vantaggio della riforma è la possibilità

di pagare il riscatto, per le domande presentate

dal 2008, in 120 rate mensili senza interessi.

Sempre grazie alla riforma, anche nel regime

tutto retributivo, i contributi da riscattare sono

utili per raggiungere i requisiti pensionistici. Il

costo non elevato, la possibilità di pagare in 10

anni senza interessi, rendono quindi le opera-

zioni decisamente appetibili per i giovani.

MAESTRI DEL LAVORO

31 OTTOBRE
data ultima per inoltrare le domande

“Maestri del Lavoro” 

sono i decorati della

“Stella al Merito del Lavoro”.

Le decorazioni sono con-

ferite con decreto del

Presidente della Repubblica

su proposta del Ministro del

Lavoro e della Previdenza

Sociale. Per quelle riservate ai

lavoratori all’estero, di concer-
to con il Ministro degli Affari

Esteri.  

Per aspirare all’onorificenza bisogna avere

più di 50 anni, essere stati alle dipendenze di

una o più aziende, avendovi acquisito apprez-

zabili benemerenze per oltre 25 anni e non

avere pendenze penali di qualsiasi tipo.

Le proposte possono essere inoltrate dalle

stesse aziende, dalle organizzazioni sindacali e

assistenziali o direttamente dai lavoratori inte-

ressati. 

Vanno inoltrate agli Ispettorati Regionali

del Lavoro entro il 31 ottobre di ogni anno per

i conferimenti da effettuare nell’anno successivo

(complessivamente non più di mille) e devono

essere corredate dei seguenti documenti in

carta semplice: � certificato di nascita � certifi-
cato di cittadinanza italiana � attestato di servizio
o dei servizi prestati presso una o più aziende fino
alla data della proposta o del pensionamento �
attestato di perizia, laboriosità e condotta morale
in azienda � curriculum vitae. 

Le ultime tre attestazioni possono anche esse-

re contenute in un unico documento rilasciato

dalla ditta presso la quale il lavoratore presti o

abbia prestato servizio. Se le aziende sono più di

una, occorre allegarne altrettanti. 

Informazioni più dettagliate sono reperibili

sul sito della Federazione dei Maestri del

Lavoro d’Italia: www.maestrilavoro.it



“ Sculture di età barocca tra
Terra d’Otranto, Napoli e Spagna”

Un progetto co-finanziato nel 2008
dalla Fondazione Cassa  di Risparmio di Puglia   

di Marina Giacopino

Durante la IX Giornata della Fondazione, svoltasi il 30 Maggio presso la

sede della Fondazione Cassa di Risparmio di Puglia, al cospetto di un folto par-

terre e con illustri relatori (Silvia Godelli, Assessore al Mediterraneo della

Regione Puglia, Francesco Paolo Sisto del Comune di Bari, Maria Antonietta Tattoli dell’ACRI, coordina-

ti da Giovanni Paparella, Direttore Generale della Fondazione) sono state definite non solo le aree di inter-

vento e le modalità delle erogazioni dell’ente, ma sono stati illustrati anche alcuni dei progetti più rilevanti

svolti nell’arco dell’anno 2008.

Uno di questi ha visto la messa in opera di una bellissima mostra, con annes-

so catalogo, a cura di Antonio Cassiano e Raffaele Casciaro, dal titolo

“Sculture di età barocca tra Terra d’Otranto, Napoli e Spagna”. 

L’esposizione si è tenuta nella Chiesa di San Francesco della Scarpa a Lecce

e ha presentato una serie di sculture lignee e non, provenienti non solo dall’area

salentina, ma da tutto il bacino del Mediterraneo o, per essere più precisi, prove-

nienti da quelle zone toccate dalla circolazione delle arti: Spagna, Sardegna,

Napoli e Puglia. Molte delle sculture sono state presentate al pubblico dopo esse-

re state oggetto di un meticoloso restauro, a cura del Museo Provinciale  di

Lecce “Sigismondo Castromediano”.

La scultura del Seicento in Puglia vede come protagonista l’area salentina,

ma non meno importante si rivela la produzione della Terra di Bari. Nel com-

plesso quest’ultima è di carattere più “provinciale” e, pur legata ai grandi esempi

napoletani, risulta di fattura piuttosto grossolana. E’ anche vero però che studia-

re una simile produzione aiuta non solamente ad acquisire una veduta d’insieme,

ma anche e soprattutto, ad analizzare le fonti ed a scoprire lati di un territorio

spesso trascurato.

La produzione della Terra di Bari è chiaramente legata ai maestri della

scuola napoletana e, agli inizi del XVII secolo, è ancora influenzata dalle espe-

rienze di quello precedente; inoltre, è concepita in un clima di sentito e rinnova-

to fervore religioso e devozionale.

Nel corso dell’incontro sono stati esposti anche

altri due progetti non meno degni di nota che esempli-

ficano l’obiettivo principale della Fondazione CRP

così come espresso dal Presidente della Fondazione,

Antonio Castorani nel suo intervento: “... il fine di
attrezzare la Puglia per una nuova fase di sviluppo,
come cerniera tra l’Europa e il Mediterraneo” e “favo-
rire la valorizzazione e la fruizione del patrimonio cul-
turale e ambientale della regione Puglia”.

Il riferimento è all’altrettanto importante, non fosse

altro per la triste attualità della tematica, il progetto,

eseguito in collaborazione con Pier Francesco Biagi del Dipartimento Interateneo di Fisica dell’Università di

Bari, sulla “Salvaguardia dell’uomo: i precursori sismici”. Poi ancora, al particolare interesse che ha susci-

tato il lungo e laborioso intervento di restauro eseguito nel Succorpo della Cattedrale di Bari,  illustrato da

Pina Belli D’Elia, responsabile della Pinacoteca provinciale di Bari. 

Ignoto scultore napoletano,
Santa Chiara (metà XVII) 

in legno scolpito.
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Q U A N D O  E ’  U N A  S T R E G A  C H E  T IQ U A N D O  E ’  U N A  S T R E G A  C H E  T I
C O I N V O L G EC O I N V O L G E

. . . e  t i  p o r t a  a  l e t t o  ! !. . . e  t i  p o r t a  a  l e t t o  ! !

Non bisogna essere necessariamente negli  “anta” per rimanere colpiti da

tale tipo di  “stregoneria” (e non solo da questa) come sempre più frequente-

mente succede; ma anche i più giovani, addirittura sotto i trent’ anni e/o gli

“esperti ultrasessantenni” possono soggiacere a tale improvviso evento.

Mi riferisco ovviamente al conosciutissimo “colpo della strega” di

cui la maggior parte di noi ha una certa esperienza, diretta o indiretta, e che

di solito non risparmia nessuno per età e per sesso.

Sostanzialmente è un violento dolore per lo più lomba-

re, acuto, lancinante, trafittivo, localizzato nel punto di

sua insorgenza o alle volte con irradiazione agli arti inferio-

ri, causato da  “disfunzioni” della colonna vertebrale

considerata nel suo insieme di ossa, articolazioni, muscoli,

tendini e legamenti.

Tale fitta, violenta e duratura, costringe il malcapitato a

bloccarsi in una posizione coatta, senza nemmeno potersi

reggere in piedi o mettersi seduto e gli impone il letto con

notevole sofferenza e concomitante ansia per l’incognito:

“che mi sta succedendo?” e “che si può fare per farmela pas-

sare immediatamente?”

Ma andiamo con ordine. Il cosiddetto “colpo della strega” insorge in alcuni soggetti per così dire

predisposti sia per dimorfismi vertebrali anche banali, sia per insufficienza della muscolatura di

sostegno di questa struttura.

Gli specialisti che si interessano di biomeccanica della colonna vertebrale ci segnalano che un appog-

gio non corretto del piede, un ginocchio dolente per qualsiasi causa, un’articolazione dell’anca che

funziona male, a lungo andare compromettono la statica e la dinamica della colonna costringendola

a sforzi prolungati e costanti.

Le discopatie, così diffuse e frequenti, e l’artrosi vertebrale che può comparire già dopo i 30 anni,

sono le cause più frequenti di questo drammatico evento.

In queste situazioni, quindi, uno sforzo anche banale, uno starnuto, un colpo di tosse, un piegamento,

specie se associato a torsione o rotazione del busto, o anche lo stesso alzarsi da una poltrona o l’uscire da

una macchina bassa e comunque un qualsiasi movimento inconsulto sono capaci di provocare il

“colpo della strega”.

Prof. Vito Troccoli
Neurochirurgo

Università degli Studi - Policlinico di Bari
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Una volta partita, la crisi dolorosa si automantiene a causa di una violenta e duratura contrazione

della muscolatura interessata che, comportandosi come un “crampo”, genera a sua volta dolore.

E’ a questo punto, in genere, che perdiamo la calma e la “strega” ha il sopravvento portandoci a letto!

E devi farlo, questa volta tuo malgrado, spesso con l’ansia dentro perché non sai cosa ti sta succedendo

e…il suo gioco è fatto: e guai se non ci stai…a letto!

L’intervento del medico in questo caso diviene indispensabile.
Il riposo assoluto a letto per un tempo più o meno lungo è d’obbligo, l’uso di farmaci analgesici e mio-

rilassanti, il calore, un buon massaggio ed alle volte un blando tranquillante, tutti insieme interagi-

scono per ridurre prima e risolvere poi la crisi intervenuta.

Le armi necessarie poi per far scomparire i reliquati ci sono:

� la cosiddetta terapia fisica che utilizza le correnti le più varie, il laser, gli ultrasuoni o
altri presidii fisici possono essere utilizzati secondariamente con successo, specie se i risultati non si rag-

giungono completamente;

� la correzione della patologia di base che ha predisposto a tale evento è la premessa più logi-
ca per evitare il ripetersi degli episodi.

E perciò la domanda è ovvia: come realizzare una prevenzione?

I suggerimenti più comuni per evitare che  “la strega” arrivi a colpirti sono individuabili nell’uso cor-

retto della colonna vertebrale, nel movimento finalizzato a mantenere una postura idonea, nella gin-

nastica la più varia possibile, eseguita costantemente ed almeno all’inizio sotto la guida di un trainer.

Ognuno di noi poi, pian

piano nel corso della sua

esperienza, impara ad evita-

re automaticamente quelle

posizioni e quei movimenti

che possono generare i

primi dolori i quali succes-

sivamente esitano in questa

drammatica sindrome.

Attenzione alla strega

quindi e …buona fortuna! 

Come sempre è meglio

evitarla !!!

Nell’immagine è rappresentato uno “spac-
cato” della colonna vertebrale lombare con
uno dei suoi dischi intervertebrali erniato
(cioè fuoriuscito dalla sua base) nel canale
vertebrale che comprime la radice spinale a
quel livello e la spinge verso l’osso generan-
do così dolore (sciatalgia) e, se grave, anche
debolezza muscolare fino alla paresi.

Nell’immagine alcuni esercizi per la decompressione della colonna vertebrale.



Si consiglia innanzi tutto di effettuare l`assaggio in un orario lon-

tano dai pasti (affinché il gusto non venga alterato da altri sapori), di non

fumare da almeno 30 minuti e non usare profumi o cosmetici con

odori persistenti.  Dopo queste premesse, eccoci pronti per il nostro

“incontro sensoriale” con questo prezioso prodotto; occorrerà attivare

vista, olfatto e gusto per apprezzarne tutte le qualità.

Osservare l`olio controluce per valutarne il colore che, a secon-

da del grado di maturazione e del tipo di oliva, varierà dal verde

all`oro caldo; il colore, comunque, non è un indicatore assoluto di

qualità anche perché può essere artefatto. Muovendo il liquido nella

bottiglia possiamo valutarne anche la fluidità.

Versare circa un cucchiaio di olio in un bicchierino, coprirlo

e scaldarlo con il palmo delle mani per esaltarne l`odore ed annusarlo

2 o 3 volte di seguito cogliendo le sensazioni olfattive.

Un olio di buona qualità è caratterizzato da un odore che ricorda
l`oliva, l`erba appena falciata, le foglie di vegetali o di frutta quali la
mela verde o i frutti di bosco.

Al contrario, un olio di cattiva qualità può avere un odore di ranci-
do, di vernice-plastica, di muffa di olive marce, di vino o aceto (“avvi-
nato” o “acetato”), di salamoia o di terra bagnata.

Con il diffondersi della “cucina mediterranea”, ormai da tutti considerata la più sana, semplice e ricca di

sapori genuini, va sempre più consolidandosi l´apprezzamento dell`olio di oliva, soprattutto se extravergine.

Ritenuto il vero protagonista della nostra cucina, l`olio d`oliva, sia crudo che cotto, completa e valoriz-

za il gusto dei nostri piatti, dalla più semplice bruschetta alle più ricche minestre e salse.

Vanno considerati, poi, i suoi benefici per la nostra salute e forma fisica; esso, infatti, in quanto grasso

vegetale e soprattutto per la sua leggerezza, è adatto per qualunque tipo di dieta.

E` noto inoltre che i composti fenolici, presenti nell`olio, costituiscono degli ossidanti naturali che bloccano

i radicali liberi e proteggono le nostre cellule dall`invecchiamento.

Presenti in quasi tutte le regioni italiane, i nostri uliveti offrono una vasta gamma di olive e pertanto di olii

con carateristiche e gusti tipici di ogni zona di produzione, da quelli più “corposi“ della Puglia a quelli

più delicati e fruttati della Toscana e della Liguria.

Sempre più spesso, infatti, capita a ristorante  di vedersi presentare, come per i vini, una carrellata di olii

da abbinare ai diversi “piatti della casa”. Per non parlare, poi, del diffondersi del “turismo dell`olio”, con

visite a frantoi e degustazioni.

Ma, purtroppo, non tutti siamo in grado di riconoscere un buon genuino olio extravergine di oliva, va-

lutarne ed apprezzarne le caratteristiche olfatto-gustative! E di contraffazioni ce ne sono tante !!!

Qualcuno ricorderà l`episodio dell`olio extravergine di oliva composto da olii di semi colorati con la clorofilla !!!

I “sommeliers di olio” seguono un vero ABC dell`assaggio, che può essere utile anche ai non esperti per

orientarsi nell`acquisto di un buon olio. Cogliamone alcune regole fondamentali.

impariamo ad assaggiarlo e riconoscerlo
ricerca a cura di Margherita Dolce

extravergine di li liva
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Certo, queste poche regole non faranno di noi dei “sommeliers di olio”, ma possono aiutarci ad andare più

in là dei metodi empirici che un pò tutti conosciamo (quali sfregare l`olio tra le mani ed odorarlo, assaggiar-

lo su di un pezzo di mollica di pane e quant`altro) ed essere pronti per l`acquisto, nei prossimi mesi, del nostro

nuovo ottimo olio.

A proposito di periodo migliore per rifornirci di olio, alcuni esperti ci consigliano di far scorta verso

febbraio/marzo quando l’olio dell’anno precedente dovrebbe essere già finito e si può esere sicuri di com-

prare olio fresco. Gli stessi esperti sconsigliano l’acquisto in ottobre (è di moda anche l’olio “novello”), anche

se si è sicuri della sua freschezza, in quanto prodotto con olive ancora non completamente mature e pertanto

risulterà più amaro, piccante e con un fruttato poco deciso.

Solo un cenno sull’argomento “prezzo dell’olio”. Non bisogna lasciarsi attrarre da bottiglie che costano

solo pochi euro. Sul costo di un olio di qualità, soprattutto se extravergine, gravano le spese di produzione,

raccolta, imbottigliamento, pubblicità, trasporto nonchè i guadagni del produttore, del rappresentante della

rete di vendita e dei commercianti. Chiediamoci quindi cosa può esserci in una bottiglia di olio che costi solo

alcuni euro.

Una volta fatta la nostra scelta ed il nostro acquisto, vediamo come conservare  il nostro olio.

La luce, sia diretta che diffusa, è un nemico dell’olio in quanto la clorofilla contenuta nelle olive è una

sostanza antiossidante solo in assenza di fonti luminose. Con la luce viene meno la sua funzione di conser-

vante e il colore dell’olio si trasforma in poco tempo da verde in giallo chiaro. E’ bene diffidare di bottiglie

trasparenti con olio verde, a meno che non sia una produzione locale recentissima. 

Ecco perchè il miglior modo di conservare l’olio è in bottiglie di vetro scuro, ben sigillate e di pic-

cole dimensioni in modo che il contatto tra olio ed ossigeno sia molto limitato.

I contenitori grandi, man mano che si svuotano, lasciano troppa aria a contatto con l’olio che pertanto tende

più facilmente ad irrancidire. E’ consigliabile quindi travasare subito il contenuto di contenitori

grandi in bottiglie scure ben lavate ed asciutte, perchè anche l’acqua genera fermentazione.

Concludiamo con una curiosità: un vero extravergine di oliva deve “gelare”

alle basse temperature!

Quando la temperatura scende al di sotto dei 10°C, inizia la cristallizzazione dei trigli-

ceridi, prima quelli più saturi e poi via via quelli più insaturi; se si raggiungono tempera-

ture inferiori ai 4-5°C  l’olio si solidifica e presenta le tipiche bolle di ghiaccio.

Assumere un piccolo sorso d´olio (non più` di un cucchiaio) e

vaporizzarlo nel cavo orale incamerando aria con aspirazioni

corte e successive (dai lati delle labbra) tenendo la lingua contro il

palato e le labbra semi aperte.

Trattenere l`olio in bocca per almeno 10-20 secondi, senza

deglutirlo, in modo da percepirne le caratteristiche gustative (amaro,

piccante, secco, acido …).

Un olio di buona qualità può presentare un gusto amaro-piccante
(il classico “olio che pizzica in gola”) dovuto alla presenza di com-
posti fenolici naturali; ciò, pertanto, può rappresenta più un pregio che un difetto (come molti credono),
a meno che non sia eccessivo.

Un olio vecchio o non di qualità spesso ha un gusto piatto (nè amaro né piccante) o un sapore di ran-
cido quando ha subito un processo degradativo.

Infine, espellere l`olio e, continuando a muovere la lingua contro il palato, valutare le sensazioni retro

olfattive (retrogusto), la loro gradevolezza e persistenza.
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Di recente è partito un nuovo mezzo commerciale:

la compravendita in Internet tramite un Centro

WebSkipper, una guida sicura per tutti coloro che non

hanno tempo, voglia o capacità per cogliere le mille

opportunità che il web può offrire e che non vogliono

rinunciare a risparmiare o a trovare (in tutto il mondo)

prodotti o servizi specifici. Un “negozio” davvero

speciale in cui acquistare o vendere qualunque cosa ai

migliori prezzi di mercato.

Questo nuovo mezzo commerciale è scatu-

rito da una semplice considerazione: in

tutto il mondo il commercio elet-

tronico è in continua crescita, ma

l’Italia rimane il fanalino di coda

rispetto agli altri paesi europei.

In Francia circa la metà delle

persone che utilizzano la rete

acquista su Internet; in Italia,

invece, meno del 10% della

popolazione ha venduto o acqui-

stato sul web.

Le motivazioni di tale ritardo sono

legate in parte alla poca predisposizione di

molti verso la tecnologia, ma anche alla diffidenza

verso l’e-commerce, ai timori nell’uso sul web della

propria carta di  credito ed alla scarsa conoscenza del

mondo Internet.

Ecco perché, per rendere più facile ed agevole que-

sta opportunità, occorre una guida sicura che accom-

pagni i clienti, evitando rischi e permettendo  loro

di cogliere le immense occasioni che la rete può

offrire non solo di vendita, ma anche d’acquisto.

Quali servizi offre l’e-commerce?

I più svariati: l’acquisto di biglietti aerei low-cost

o di spettacoli teatrali e sportivi, la ricerca del

miglior prezzo per l’acquisto di computer,  libri,

capi d’abbigliamento, viaggi “last minute”, per la

fornitura di pneumatici per auto e moto a prezi

incredibili  e … con montaggio incluso!

E’ possibile ricercare un oggetto da collezione in

tutto il mondo, come ad esempio la figurina mancan-

te di un album, oppure individuare fornitori di spe-

cifici servizi, sempre ai migliori prezzi.

Inoltre le convenzioni con circa una quarantina di

portali partner, leader del settore dell’e-commerce (ad
esempio Nike, Apple, Expedia, Direct Line, Dell,
Foppapedretti, Volagratis, Mr. Price, Bol) permettono

di acquistare i loro prodotti senza alcun sovrapprezzo

per i clienti finali, mantenendo, quindi, per intero il

vantaggio dell’acquisto in Internet.

Perchè fare i propri acquisti on-line?  

In questo periodo di congiuntura economica non

favorevole, acquistare prodotti di qualità ad un

prezzo conveniente è sempre più importante.

Pertanto, prima di comprare qualsiasi cosa, che sia

il televisore LCD nuovo, il frigorifero o l’attrezzatura

sportiva, conviene utilizzare questa opportunità e

valutare quanto sia possibile risparmiare.

Come funziona un Centro WebSkipper per la

vendita di un proprio oggetto?

L’articolo che il cliente desidera vende-

re viene valutato, fotografato e, dopo

la stesura di una descrizione che ne

metta in risalto tutte le caratteri-

stiche, viene, se richiesto, deposi-

tato nel magazzino del centro WS.

Una volta andata a buon

fine la sua vendita on-line, il

ricavato viene versato al

cliente. In caso contrario il prezzo

viene ribassato o si procede alla

restituzione dell’oggetto al cliente.

Per tale attività il Centro WS utilizza

prevalentemente eBay, il più importante mercato

mondiale del web. Per dare un’idea: in Italia su eBay

si vende un’auto ogni 7 minuti, un telefonino ogni

minuto, un capo d’abbigliamento ogni 10 secondi!

Il Centro WS può fornire anche servizi profes-

sionali ad imprenditori. 

Questo è uno degli aspetti più importanti! Infatti il

centro WebSkipper si propone come partner di

commercianti e piccoli artigiani che si rendono

conto che la vendita sul web è il futuro, ma che molto

spesso non sono in grado di gestire un canale web

di vendita, parallelo a quello tradizionale.

Perciò tale centro rappresenta la soluzione ottima-

le: un professionista specializzato nella compra-

vendita sul web si occupa concretamente di otti-

mizzare le vendite, gestendo l’operatività di tutte le

fasi, garantendo l’effettivo successo dell’operazione

commerciale concordata; ad esempio, anticipando

promozioni e saldi,  integrando la vendita tradizionale

con la realizzazione su eBay di un negozio ad hoc

per il proprio cliente,  operante in autonomia.
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CENTRO  WEBSKIPPER
COMPRAVENDITA  IN  INTERNET

di Claudio Trombetta 
Responsabile del primo Centro WebSkipper in Puglia 
via Vito N. Di Tullio, 7 - 9   Bari  -  www.webskipper.it



To u r  d e l l ’  A N D A L U S I A  To u r  d e l l ’  A N D A L U S I A  
di Franco Realmonte

Sotto l’egida dell’operosa Associazione Bancari,
partiamo per l’aeroporto di Roma con bus GT da Bari.
Su aereo a pois con sereno volo 
atterriamo sul suolo spagnolo.              
Ecco l’ospitale terra, detta Oriente d’Europa, l’Andalusia,
che di arte e culture è una vera antologia:
da quella classica greco romana,
a quella variegata arabo cristiana. 

Nei trasferimenti le grandi fattorie, le bianche dimo-
re addossate,
le abitazioni nel tufo scavate,
l’ubertosa campagna, scandita dalla geometria dei
girasoli e degli ulivi,
ci offrono scenari davvero suggestivi.                                       
Granada con la Sierra, con l’Alhambra, fra i più
celebri monumenti,
la cattedrale, le piazze, le cappelle, per la bellezza
ci lascia sgomenti.
Questa città in una fertile zona è situata
e la sua leggiadria da Garcia Lorca è declamata.

Cordoba, fra le maggiori città andaluse,
patria di Seneca ed Averroé, non ha le nostre attese deluse:
la sua moschea favolosa ed imponente
è la più grande del continente. 
Centro principale del territorio è Siviglia,
che evoca mistero, fascino e poesia.
È ultimo grande centro europeo del sud profondo
e rappresenta il ponte con il Nuovo Mondo.

I pergolati, poi, che nascondono patii, cortili discreti
e maiolicati,
gli Alcazares Reales, dai rigogliosi giardini, vasche
e fontane movimentati
ed infine il Flamenco, della vita e della morte danza
famosa,
ci hanno offerto una giornata deliziosa.

(continua) �
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GRANADA

L’ALHAMBRA

CORDOBA

Cattedrale di SIVIGLIA
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Ci avviciniamo alla splendida cattedrale 
di gotica costruzione,
ma è la maestosa Giralda
che attira la nostra attenzione.
Il Barrio de S.Cruz, le torri, 
la favolosa casa di Pilato, i palazzi
ci appaiono come una magnifica esposizione 
di stupendi arazzi.

Dopo le colte lezioni,
apprese con estrema attenzione,
finalmente la libera uscita tanto attesa.
Grande esultanza! Assalto ai negozi!
Non si è più contenuta  la spesa!

Malaga, ultima tappa, di Pablo Picasso terra natia,
è la seconda città dell’Andalusia.
Della Costa del Sol è la capitale naturale,
famosa per la spiaggia Ciaca-ciaca e la bella e
monca cattedrale.  

Ormai volge al termine questo fantastico viaggio,
che ci ha concretizzato l’arabo miraggio.
Un grande grazie a Valerio per l’ottima organizzazione,
che acculturarci e svagarci danno sempre l’occasione.

Son giunto alla fine del madrigale
a tutti porgo il mio saluto cordiale
e di un generale abbraccio pur non manco.  

Con affetto Realmonte Franco

Per la bella riuscita
di questo ennesimo
viaggio, ringraziamo
l’instancabile
Mimmo Valerio;
Anna Cardone per
il servizio fotografico e
Franco Realmonte
per il simpatico diario
di viaggio.

La Cattedrale di Malaga

MALAGA

La foto

curiosa

“Cosa fotografare?
Qui è tutto 

meraviglioso!”



ULTIME CONVENZIONIULTIME CONVENZIONI

L’elenco completo delle convenzioni  è riportato
nell’allegato a questo numero di Nuova Realtà.
Inoltre, esse sono reperibili nel nostro sito
Internet  www.assobancrp.it. 

Per  informazioni: Anna Cardone 

tel. 080.5217729  -  331.8811383

PROGRAMMA TURISTICOPROGRAMMA TURISTICO
Gita a:

GRADARA  per visitare il borgo e lo splendido

castello che fece da cornice alla storia d’amore

di Paolo e Francesca;

URBINO, antica città natale di Raffaello, ricca

di storia romana, medioevale e rinascimentale;

ACQUALAGNA, capitale del tartufo, dove

vengono trattati i 2/3 dell’intera produzione

nazionale.

29 ottobre  -  1° novembre 

Contattare entro il 30 settembre !!!  

Mimmo Valerio: 

tel.  080 742496   -  cell. 335 6733053

valeriodom@libero.it

Centro WebSkipper di Bari
(vedi articolo a pag. 12 )

via Vito N. Di Tullio n.7 - 9  70124
tel./fax 080.5573884 

info.ba01@webskipper.it - www.webskipper.it 

Nuova realtà15settembre  2009

Parco tematico di

circa 100.000 mq

presso Molfetta (BA),

dotato di 19 attrazioni

per famiglie, bambini e coraggiosi, di aree verdi

completamente attrezzate e di un parcheggio a ser-

vizio esclusivo. Il launch coaster e il cinema 4D

sono tra i più grandi in Italia.

Ai soci sarà applicato lo sconto del 10% sul

prezzo del biglietto d’ingresso che consente di usu-

fruire di tutte le attrazioni.

Lo sconto sarà relativo al possessore della tes-

sera associativa e ad un accompagnatore.

Il cartellone teatrale della

Compagnia Ariete presenta da

ottobre, presso il teatro “Di Cagno

Abbrescia “ di Bari, la commedia in vernacolo: 

“La moglie iè“La moglie iè . . .. . . nu chiangone”nu chiangone”
di Mino De Bartolomeo e Rosaria Barracano. 

Per i soci il biglietto sarà di € 10 anziché € 15.

Lettera al Presidente
Caro Presidente,
ti invio un mesto ricordo del caro, indimenticato

Peppino, la cui scomparsa mi ha veramente scosso.
Purtroppo, come diceva il Poeta, “il miglior

seme…geme” e così accade in un solo momento ciò che
non vorremmo accadesse mai.

In una simile circostanza le parole sono superflue,
certi come siamo che il suo ricordo di uomo e galan-
tuomo rimarrà sempre vivo nel nostro cuore.

Nella speranza che questo mesto ricordo di Peppino
incontri il tuo favore, anche per il conforto di quanti,
come me, lo hanno conosciuto ed apprezzato e della
famiglia che oggi lo rimpiange con grande dolore, ti
saluto con stima e cordialità.

Filippo Lauciello

AL  CARO  PEPPINOAL  CARO  PEPPINO

Ti ho rivisto in sogno, giorni or sono,

ma la tua muta presenza, 

che invano interrogavo 

con voce tremula, non aveva risposta.

Assurda pretesa era la mia

di annullare la distanza

abissale per sentire

parole diverse

da quelle che solevi dire,

la cui eco ancora rimane.

Così la tua vita

diventa per noi tutti

il messaggio che

sempre si rinnova:

la Morte l’ha fissata così

come preziosa farfalla

in lucida ambra.



SS  OO  MM  MM  AA  RR  II   OO

VITA  ASSOCIATIVA

1 Mondo FAP 
di Andrea Dolce

ATTUALITA’

3  Evoluzione della specie - Il bancario ieri, oggi  e ...

di Gennaro Angelini

4  Nuovi incarichi ai vertici UBI Banca Carime   

5  Sospenzione perequazione automatica 2008
Ricorso alla Corte Costituzionale

5  Successo elettorale di due nostri soci

6  Maestri del Lavoro - scadenza inoltro domanda

6  Riscatto laurea pagabile anche dai genitori

ARTE E CULTURA

7  Sculture di età barocca...
di Marina Giacopino

SALUTE

8  Quando è un strega che ti coinvolge...
e ti porta a letto!

di Vito Troccoli
10 Olio extravergine di oliva: impariamo ad 

assaggiarlo e riconoscerlo
di Margherita Dolce

NOVITA’  

12  Centro WEBSKIPPER:
compravendita in Internet 

di Claudio Trombetta

INIZIATIVE

13  Tour dell’Andalusia
di Franco Realmonte

15  Nuove convenzioni

15 Programma turistico

INTER NOS

15 Al caro Peppino
di Filippo Lauciello

16  Annunci

Ci hanno lasciato 

Vito Coppolecchia

Maria Gargano Macchitelli  

Li ricordiamo con affetto e commozione.

Ai familiari rinnoviamo la nostra sentita
partecipazione al loro dolore.

I soci in festa sono:

Anna Maria Ficarella De Bellis che

diventa tre volte nonna con la nascita del

nipotino L u c i a n o del figlio  Antonio e

dei gemellini M a t t e o  e C a r l a  del

figlio Vito;

Anna Maria Menolascina per l’arrivo

della piccola A n n a  M a r i a della figlia

Angela;

Lino Pasculli per la nascita della figlia

L u d o v i c a .

Ai  felicissimi nonni e genitori, i  nostri
più vivi  rallegramenti. 

Ai piccoli, tanti  affettuosi auguri di
buona salute,  felicità e benessere.

NASCITE

*  Nicola   Colaianni

*  Giulia   Gargano Modugno

*  Marina Giacopino

*  Maria Anna  Onesti  

*  Sergio  Passoni     

ISCRIZIONI

GLI  ARTICOLI  PUBBLICATI  IMPEGNANO TUTTA  E SOLO

LA  RESPONSABILITA’  DEGLI  AUTORI.

Nuova realtà  Direttore responsabile Francesco Posca - Autorizzazione del Tribunale di Bari n. 1250 del 21.11.1995 - Stampa: Ecumenica Editrice s.c.r.l. via B.Buozzi, 46 - 70123  Bari

MULTISALA  “GALLERIA”   Bari

I biglietti al costo di € 4,50, validi per ogni  gior-

no della settimana e  fino a  settembre  2010 sono repe-

ribili presso l’Associazione.

16Nuova realtà settembre  2009           
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